Diocesi di Piacenza – Bobbio

Ufficio Pastorale

RINNOVO DEGLI ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

E FORMAZIONE DEI REFERENTI PASTORALI

Verso  il rinnovo dei Consigli Pastorali

Il confronto e la condivisione dei progetti e dei problemi della vita della comunità ecclesiale chiedono un’attenzione particolare perché ormai la frammentazione e la solitudine stanno caratterizzando anche la vita delle nostre parrocchie. Non si tratta di moltiplicare le strutture, ma di interrogarsi su come alimentare concretamente la dimensione della corresponsabilità.
Una prima via che può essere perseguita da tutte le realtà ecclesiali, a prescindere dall’ampiezza e dalla collocazione territoriale della parrocchie, è l’attenzione alle relazioni fraterne tra i sacerdoti, tra sacerdoti e laici, tra i laici
La seconda è quella di realizzare momenti specifici di confronto. A livello di principio si è tutti d’accordo sulla loro importanza, ma  cresce una resistenza forte nei confronti di una loro formalizzazione e soprattutto si avverte una notevole fatica nella conduzione.  Perché prevedere degli organismi strutturati? Non è sufficiente organizzare momenti di confronto solo quando se ne presenta la necessità? 
1. Dalle verifiche svolte

Abbiamo dedicato gli ultimi incontri del Consiglio Pastorale e diversi incontri del Consiglio Presbiterale  ad una verifica del situazione degli organismi di partecipazione. Dal confronto sono emersi principalmente tre aspetti.
· I momenti formalmente costituiti hanno il grande valore di educare alla corresponsabilità e di far vivere l’esperienza della Chiesa comunione. Nella realtà si constata una certa disaffezione. Collaborare, ascoltare l’altro, lavorare insieme richiedono fatica e pazienza.
· Non è sufficiente convocare un organismo, è necessario che si presti la dovuta attenzione al modo di operare (stile e metodo).
· Le persone che partecipano hanno bisogno di essere formate e di essere sostenute nelle motivazioni.
Questi tre aspetti - il valore formativo per la comunità ecclesiale degli organismi di partecipazione, la cura del loro funzionamento, il sostegno formativo dei partecipanti - valgono a prescindere dalle forme concrete e dal numero dei partecipanti che vanno declinati a seconda del contesto.

Le riflessioni svolte hanno inoltre messo chiaramente in evidenza tre esigenze operative:

- la semplificazione delle modalità elettive e della composizione;
- il maggior raccordo tra i diversi livelli: parrocchia, unità pastorale, diocesi;
- la reale rappresentatività.
2. La composizione e il funzionamento degli organismi di partecipazione ecclesiale
È bene ricordare gli orientamenti dell’ultimo Sinodo diocesano: “il Consiglio pastorale parrocchiale, espressione di tutta la comunità parrocchiale, è un organismo consultivo permanente di cui fanno parte sacerdoti, diaconi, religiosi/e e laici per l’elaborazione del programma pastorale parrocchiale e per il coordinamento di quello zonale e diocesano. Nella Diocesi di Piacenza-Bobbio la costituzione di tale organismo è considerata obbligatoria. Solo per le piccolissime comunità esso è sostituibile dall’assemblea parrocchiale.”

Concretamente i criteri seguiti sino ad oggi sono stati i seguenti:
· Tutte le parrocchie sopra i 500 abitanti sono tenute ad avere, sotto la guida del Parroco, il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
· Tutte le Unità pastorali sono tenute ad avere, sotto la guida del Moderatore, il Consiglio di Unità Pastorale

· Tutte le parrocchie sono tenute ad avere il Consiglio degli affari economici
Composizione del Consiglio per gli affari economici: 
· tre membri compreso il parroco, che ne è il Presidente, nelle parrocchie sino a 1000 abitanti

· cinque membri compreso il parroco nelle parrocchie superiori ai mille abitanti 

· i membri sono designati metà dal parroco e metà dal CPP o dall’assemblea parrocchiale
· i membri del Consiglio sono nominati per un quinquennio e sono rieleggibili

3. costituzione  dei consigli e ritmi di lavoro
Consigli Parrocchiali

Nelle parrocchie piccole (fino a 500 abitanti), se non si costituisce il Consiglio pastorale, è opportuno prevedere:
· la convocazione dell’assemblea parrocchiale due volte all’anno
· l’individuazione di alcune persone (referenti pastorali) che possano insieme al parroco:
· coordinare gli incontri dell’assemblea

· partecipare come rappresentanti della parrocchia al Consiglio di Unità pastorale.
Nelle parrocchie oltre i 500 abitanti è opportuno:
· svolgere l’assemblea parrocchiale almeno una volta all’anno

· svolgere l’incontro del Consiglio pastorale parrocchiale con ritmo bimestrale
· individuare, a cura del parroco, all’interno del Consiglio una persona che svolga funzione di coordinamento
· stendere alla fine di ogni Consiglio Pastorale un verbale dell’incontro.
Consigli di Unità Pastorale

Il funzionamento delle Unità Pastorali passa anche attraverso la costituzione di Consigli di Unità Pastorali realmente operativi. La loro composizione e il loro funzionamento dovrà essere precisato ulteriormente, anche tenendo conto del cammino di individuazione e formazione dei “referenti pastorali”.

Il Consiglio di Unità Pastorale:

- si riunisce almeno tre volte all’anno

- al suo interno viene eletto un segretario-coordinatore che si suggerisce sia anche il membro eletto per rappresentare l’Unità Pastorale all’interno del Consiglio Pastorale Diocesano

- alla fine di ogni incontro è steso un verbale che viene inviato a tutte le parrocchie dell’Unità. 

Consiglio Pastorale Diocesano

· Si riunisce almeno tre volte all’anno

· i lavori sono preparati e coordinati da una giunta

· quando necessario i lavori siano articolati in Commissioni.

Il punto delicato è quello della composizione; occorre infatti creare un più stretto rapporto tra il CPD, il CUP e il CPD. Per questo si suggerisce che come rappresentante delle Unità Pastorali nel CPD sia scelta la persona che svolge all’interno del CUP il servizio di segretario-coordinatore.

4. Modi del rinnovo
· Preparare le comunità al senso della partecipazione e corresponsabilità ecclesiale, attraverso
· un momento di riflessione a livello parrocchiale e interparrocchiale 
· un momento di preghiera a livello di Unità pastorale

L’ufficio pastorale predisporrà gli appositi sussidi.

Consiglio Pastorale parrocchiale

· Costituire nelle parrocchie sopra  i 500 abitanti un Comitato per le elezioni (tre laici scelti tra i membri del Consiglio uscente o tra persone disponibili della comunità). 

· Decidere, su proposta del parroco, nel Consiglio Pastorale uscente (o nel Comitato per le elezioni) il numero dei componenti del nuovo Consiglio Pastorale garantendo una adeguata proporzione tra i membri eletti e i membri nominati (cfr griglia)
· Si consiglia di redigere, soprattutto nelle parrocchie più numerose, una lista di candidati, in proporzione al numero degli abitanti, lasciando la possibilità ai parrocchiani di indicare alcuni ulteriori nominativi.

· Il rinnovo avviene per via elettiva da parte di tutta la comunità. Hanno diritto di voto i battezzati che hanno compiuto 16 anni; possono essere eletti coloro che hanno compiuto 18 anni.

· A livello indicativo proponiamo la seguente griglia:
	Abitanti della parrocchia
	Nominativi da indicare nella lista
	Numero Preferenze
	Numero componenti eletti
	Componenti totali  del CPP

	Fino a 1000 
	10
	2
	Almeno la metà dei componenti
	Da 4 a 12

	Da 1000 a 5000 
	20
	3
	Almeno la metà dei componenti
	Da 10 a 20

	Oltre i 5000 
	40
	6
	Almeno la metà dei componenti
	Da 16 a 30


· Il Parroco, tenendo conto del numero massimo dei componenti, della quota degli eletti, della rappresentatività, può nominare alcuni membri.

· Il Consiglio è validamente costituito con la ratifica dell’Ordinario diocesano.

5. Tempi
I passi da compiere sono i seguenti:

· preparazione e costituzione dei Comitati parrocchiali per le elezioni

· elezione e costituzione dei Consigli Parrocchiali e per gli affari economici

· individuazione dei referenti pastorali che parteciperanno al Consiglio di Unità Pastorale
· invio di una copia del verbale e dell’elenco dei membri eletti al Moderatore, al Vicario Episcopale territoriale e all’Ufficio pastorale diocesano.

· elezione dei rappresentanti per il Consiglio Pastorale Diocesano (uno per ogni Unità Pastorale, è bene prevedere un membro sostitutivo in caso di assenza)

· invio dei nominativi all’Ufficio Pastorale Diocesano.
